
.Domani 7 milioni di cileni tornano .Patrick) Aylwin, candidato unico 
a votare per la libertà e la democrazia defl'opposizion^ rappresenta la carta vincente 
contro la fallimentare dittatura di Pinochet del cartello costituito dalla Concertación 

Il giorno più lungo del Cile 
'imi 

M SANTIAGO. Sabato, do
menica, lunedi: Errazuriz, Ayl
win, Buchi Iranno concluso, in 
quest'ordine, nella capitali; ci
lena la campagna elettorale, 
Senza dubbio il comizio del
l'opposizione è stato, di gran 
lunga, il maggiore. Varie cen
tinaia di migliaia di persone, 
animate da una forte volontà 
di vittoria, si sono riunite intor
no a Patricio Aylwin applau
dendo il suo appello all'unita 
dei cileni in una patria libera. 
La manifestazione che ha ac
colto Hernan Buchi, il princi
pale candidato del regime, 
per quanto significativa non 
può essere comparata a quel
la dei partiti di centro e di sini
stra. L'alleanza per la rinascita 
della democrazia è data per 
vincente, e non da oggi. In at
tesa del volo di domani, 
quando 7 milioni di elettori, 
dopo 16 anni di dittatura, an
dranno alle urne, l'attenzione 
si sposta su quale potrà essere 
la quota dolorale delta de
stra. 

Davanti agli elettori c'è una 
doppia opzione: votare per 
una esplicita rottura con il 
passato o per una «democra
zia protetta* nella quale si 
mantenga la sostanza del regi
me militare: votare per un mu
tamento nel senso della giusti
zia sociale o per il manteni
mento del -modello economi
co* neol Iberista. L'alternativa 
è ben netta, ma se si vanno a 
vedere i programmi e si ascol
tano I discorsi dei candidati 
può sembrare che le differen
ze, iq definitiva, non siano co
si rilevanti. Il fatto è che Buchi 
ed Errazuriz non vogliono pre
sentarsi come gli eredi della 
dittatura e hanno dovuto cer
care 1 modi per differenziarsi 

da essa. 
, E questo per due motivi. Il 

principale è stata la sconfitta 
di Pinochet nel plebiscito del 
5 ottobre dell'anno scorso. 
Convinto di avere in mano il 
paese, di poterne controllare 
e guidare gli orientamenti 
maggioritari, Pinochet decise 
di presentarsi al giudizio degli 
eletlon per ottenere la legitti
mazione che gli mancava. La 
risposta che gli venne dal pae
se è nota: circa il 54 per cento 
rispose con un sonoro no 
L'intera strategia del regime 
entrò in cnsi Diventava estre
mamente difficile, se non im
possibile, ignorare quel pro
nunciamento e continuare 
con i metodi del passato ed 
era necessario trovare un can
didato e un'immagine nuova 
che offrissero la possibilità di 
con quistare la maggioranza 
Si trattava di presentarsi altret
tanto democratici e preoccu
pati delle condizioni di vita 
del popolo come, nei fatti, lo 
sono ì partiti dell'opposizione. 

Cosi sorge la singolare scel
ta di Heman Buchi che, come 
dice il principale slogan della 
sua propaganda, «è differen
te». Effettivamente un uomo di 
quarantanni che ne dimostra 
anche meno, con abbondante 
capigliatura alla paggio e che 
corre jogging nelle vìe di San
tiago, e «differente* da un ul
trasettantenne in uniforme mi
litare. Ma neanche tra i giova
ni. che avrebbero potuto esse
re attratti dagli aspetti moder
ni del presonagglo, l'invenzio
ne elettorale del regime ha 
avuto successo come dimo
strano le inchieste realizzate 
in questi mesi. Il fatto è che 
Buchi incarna come pochi al-

Domanì oltre 7 milioni di cileni andranno alle urne per eleg
gere il nuovo presidente della repubblica. Secondo l'ultimo 
dei sondaggi Patricio Aylwin, candidato unicodei diciassette 
partiti che costituiscono l'opposizione democratica, dovreb
be vincere^ già nella prima tornata senza bisogno quindi di ar
rivare al ballottaggio con il secondo candidato più votato. Al 
leader della democrazia cilena, infatti, dovrebbero andare ol
tre il 57 per cento dèi suffragi, mentre il candidato governati
vo Heman Buchi potrebbe ottenere il 25 per cento di voti. Al 

cosiddetto «centro centrò», rappresentato da Francisco Javier 
Errazuriz, si attribuisce, sèmpre secondo l'ultimo sondaggio, 
il 16 per cento. Sono queste le prime elezioni presidenziali 
dopo 16 anni di dittatura del generale Pinochet. Il passaggio 
delle consegne avverrà il prossimo 14 marzo. La campagna 
elettorale è stata condotta in un'atmosfera di crescente suc
cesso dell'opposizione, aiìche se non sono mancati inciden
ti, in alcune località del Cile, che hanno visto l'intervento del
la polizia. 

Il ritratto impressionante 
di un uomo molto astuto 
nella penetrante intervista 
di due note giornaliste 

tri il «modello econòmico» im
posto dalla dittatura in questi 
sedici anni. Con diversi incari
chi fino a quello di ministro 
del Tesoro, egli è stato uno 
dei principali autóri dì una 
politica economica che ha 
aumentato la distanza tra la 
grande massa dei lavoratori e 
la ristretta minoranza che vive 
nell'agiatezza o nel lusso. E 
inoltre, nonostante diversi ten
tativi di fuga dai vincoli deri
vanti dalla qualità dei suoi pa
trocinatori, troppo evidente è 
rimasta la sua sottomissione 
al dittatore. La gente non ne
ga che l'economia cilena ha 
aumentato il suo dinamismo e 
la sua efficienza e che alcuni 
settori siano in crescita, ma, 
da una parte, pensa che ciò 
possa continuare in una vera 
democrazia e, dall'altra, che è 
giunto il momento di una, sia 
pure graduale, ridistribuzione 
del reddito. Ed è appunto 
questa la valutazione e la pro
posta della «Concertación* dei 
partiti avversi al regime. 

Le cose si sono fatte più dif
ficili per Buchi con l'apparizo-
ne di un terzo contendente: 
Francisco Javier Errazuriz. Im
prenditore arrischialo ma, fino 
al momento, di successo, ap
partenente a una famiglia tra 
quelle con maggior prestigio e 
potere, egli è noto come Fra 
Fra per la balbuzie che Io af
fliggeva da ragazzo. Oggi e tra 
gli oratori più fluenti, ma si 
compiace di presentarsi ai 
suoi sostenitori con quel no
mignolo quasi a sottolineare' 
la popolarità facile a cui aspi
ra. Egli assicura di avere già 
pronte le soluzioni ai molti 
problemi del ceto medio po
vero e promette assistenza sa

nitaria e scuola gratuita per i 
lavoratori. Buchi lo accusa di 
essere un demagogo e, certa
mente, questa è una definizio
ne che gli si attaglia, ma Fra 
Fra non può essere ridotto a 
questa sola etichetta. Egli si 
presenta come l'uomo nuovo 
contro la contrapposizione 
Ayhvin-Buchi, il vero centro o 
come si autodefinisce il «cen
tro-centro-. Una tattica con 
cui vorrebbe conquistare voti 
ai due schieramenti principali 
e nascondere, con una qual
che abilità propagandistica, la 
sua natura di uomo della de
stra arricchitosi durante il regi
me. Una parte del pinochettf-
smo politico e militare lo pre
ferirebbe a Buchi, ma il suo 
principale limile rimane la 
mancanza di un partito pro
prio e quindi di una rete orga
nizzativa nel paese. Viene giu
dicato un uomo-sorpresa per 
come è riuscito a far sorgere 
dal nulla, negli strati meno 
politicizzati della popolazio
ne, un movimento che ha co
me bandiera il suo nome e 
qualche altra sorpresa potreb
be venire al momento di apri
re le ume. 

Errazuriz è la più vistosa 
espressione dei contrasti inter
ni e dell'incerto futuro delle 
forze in diverso modo com
partecipi della dittatura. Non 
solo non hanno saputo unirsi 
intomo a un unico candidato 
alla presidenza, ma anche 
nella presentazione delle liste 
dei deputati e senatori si sono 
comportate secondo tino spi
rito competitivo e fazioso che 
avrà probabilmente conse
guenze negative pesanti a 
causa della legge elettorale rì
gidamente maggioritaria. 

Manifestanti dell'opposizione caricati dalli prtaa a Siringo dal Cito 

Il regime appare scosso 
e privo anche del sostegno 
di quella forza principale 
rappresentata dall'esercito 

^(Scomparse 691 persone? Non lo so 
Anzi scriva così: non ci credo» 
M SANTIAGO «Già una volta 
cercarono di ucciderla. Teme 
che ci riprovino?». «Molte volle 
ho sentilo in me questo timo
re. Lei non crede che quando 
vado a una riunione e vedo 
delle facce poco accoglienti e 
un po'.stranc penso: questo ti
zia potrebbe darmi una pu
gnalata? Molte volte arrivo fi
no a pensare: quando salgo 
da questa stanza potrebbero 
tirarmi uA coltello*. E la rispo
sta del dittatori; cileno alle do
mande di due giornaliste nel 
libro «Ego sum Pinochet*,'un 
ritratto, tra politico e biografo, 
stretto nella doverosa essen
zialità di una penetrante inter
vista, apparso ieri nelle libre
rie della capitale. Il ntratto. 
impressionante o patetico, di 
un uomo astuto e violento, di
sposto a dire o fare qualsiasi 
cosa purché gli convenga e 
che giudica gli altri uomini al
la stregua di se stesso. Raquel 
Correa e' Elizabeth Suberca-
seaux.'duè conosciute giorna
liste cilene, hanno ottenuto il 
permesso di conversare da so
le con lui In cinque occasioni, 
per tre ore ogni volta, in una 
stanza della Mondeda, il pa
lazzo presidenziale dove, se
dici anni fa, usci il corpo ina
nimato di AHende. E, giudi
cando dal dialogo, non si so
no lasciate intimidire. Leggia
mone qualche pagina. 

Venne Infornato delle fuci
lazioni senza procesto che 
avvennero (nel.giorni del 
golpe)? Nel «cordone! Indu
striale** (coordinamenti ne* 
Utlco'iindacaU di aree ope
rale) per esemplo? 

Le posso dare la mia parola: 
non sapevo nulla di queste fa
mose fucilazioni. Di combatti
menti di pattuglie, si sapevo. 

Ma più tardi avrà saputo che 
c'erano alate fucilazioni 
senza nessun» specie di giu
dizio previo... 

Mai. Come può pensare che 
avrei accettato fucilazioni per 
amor dell'arte? Sono un milita
re, non un Ss... 

Per questo domando, per
ché esiste un codice d'onore 
anche In guerra. 

C'è un codice d'onore che si 

applica come principio ideate 
ma che i fatti non sempre per
mettono di rispettare. Quando 
si è in azione non c'è più ri
spetto per nessuno, signora. 
Perché i soldati arrivano ecci
tati dal combattimento. Anche 
gli altn sparano, 6 una lotta! 
Che fa. resta a guardare dicen
do: vengano da questa parte fi
glioli? Sono state inventate 
molte cose come quella del 
Mapocho (il fiume che attra
versa Santiago) rosso di san
gue. 

Non è stalo mal riconsegna
to U cadavere dell'ex diret
tore della polizia. Eduardo 
Paredes, per esemplo. Al 
cantante Victor Jan gli la-
alarono le dita delle mani... 

Questi sono i molti e confusi 
racconti che circolano. Per
ché? Perché non sono mai stati 
trovati i cadaveri di alcuni Ira i 
caduti nella lotta. Tutti scom
parivano. 

Nel primo mattino si vedeva
no I cadaveri nel Mapocho. 
Lei li ha visti? 

E lei li ha visti? 
SI. Tre o quattro per w me* 
no. 

Lei deve avere una vista molto 
speciale. Tre o quattro mentre 
erano in ventimila a combatte
re... Quando varie decine com
battevano sotto un fuoco in
tenso. c'erano mólti caduti dei 
nostri e dall'altro iato. Niente' 
Se li portavano via e magari 
quelli erano i cadaveri di cui 
sta parlando. Erano loro a get
tarli di notte nel fiume. 

Riguardo alla tortura, gene
rale, lei la giustifica In alcu-
nlcasl? 

Non l'ho mai giustificata. E 
adesso: che cos'è che chiama
te tortura e a che tipo di tortura 
vi riferite? 

Alla applicazione di corren
te elettrica nel corpo, a met
tere la testa dell'Interrogato 
dentro un recipiente pieno 
d'acqua, a lisciare piangere 
li bebé della prigioniera nel
la cella a allo mentre lei ha 
SU occhi bendati ed è nu-

a... CI sono molte persone 
che hanno testimoniato di 
•vere subito cose come que-

Queste cose spaventose che 
mi state raccontando.. è roba 
del secolo scorso, dell'Inquisi
zione, non di cggi. f 

E In onesto Usate-raccon
tano Raquel ed Elizabeth - , 
alza la voce e ricomincia con 
la sua tattica di domandare 
alTlnterncatore. 

Che direbbe se ci fosse una 
bomba in un ospedale e lei sa
pesse che TIZIO è informato su 
dove è stata collocala, e TIZIO 
le dicesse «non parlerò* Che 
fa7 Aspetta che la bomba 
esploda7 

Allora vuole dlrd che In casi 
estremi si giustifica la tortu
ra? 

Nemmeno in casi estremi si 
può giustificarla 

Ammettendo che furono 
commessi degli eccessi, che 
responsabilità morale, per
sonale ld si assume? -

Nessuna, Non mi consta che 
queste cose siano accadute. 

Ma ci sono persone la col 
Identificazione è certa, che 
vennero imprigionate e che 
sono scomparse. C una real
tà. Secondo le cUre della Vi
caria della solidarietà e dd-
U Chiesa si (ratta di 691 per
sone. 

Questo non me I hanno detto 
Non ci credo' Scriva cosi non 
lo credo1 

Nel 1973 scomparvero 297 
persone. SI potè fare luce su 
52 casi: restano 245. Nel 
1974 ci furono 221 casi; nel 
1975,76 casi; nel 1976~118; 
nel 77 furono 23. Sono dati 
utilizzati dalle Chiese, dalle 
Nazioni Unite, dalla Croce 
rossa internazionale. Nega 
che vi siano detenuti acom-

. parsi? 

In quel momento non lo sape-' 
vo. Posteriormentè:séppi che 
c'erano degli scomparsi e allo
ra disposi che gli organi com
petenti indagassero. 

Rimane in silenzio. Improv
visamente cambia atteggia
mento: questo interrogatone è 
per il libro?, domanda. 
; Conosce più ameno net] 

tJcoUri quel che ; ' 

Lonquèo, per esemplo? 
No. però ho letto, e credo pos
sa essere effettivo, che là ci fu 
un combattimento e sembra 
che chi combatté non trovò 
niente di meglio che mettere i 
morti dentro certi forni. 

Generale, M sa che I conta
dini di Lonquén erano a let
to, a casa loro, e che venne
ro tirati fuori In mutande, 
che gjl riempirono la bocca 
e le narici conia paglia per 
poi lanciarli dentro f forni e 
che, Infine, I forni venn— 
lappati con lacake viva? 

Da dove ha preso questo rac
conto7 

È agli atti del processo. 
Ah, chiaro' i contadini non fa
cevano niente'., lo non giusti
fico gli assassini!, ma si ricordi 
che nei tempi dell'Umdad Po-
pular violentarono una signora 
davanti ai suoi figli e successi
vamente ella si uccise, L'ho 
già detto inizialmente ci sono 
stati degli eccessi Uccisero an
che gente mia gente che non 
stava combattendo' 

E1 tre professionisti comu
nisti che furono sgozzati 
nell'anno 1985? 

Non me lo vengano a raccon
tare a me. Non ne ho la mini
ma idea Ho chiesto che si in
daghi a fondo II governo non 
ha niente a che fare con que
sto caso. 

Ma per questo caso rinunciò 
al suo incarico un membro 
della Giunta di governo. 

II generale Mendoza (coman
dante del^carabinieri) disse 
che se neàndava affinché si 

, investigasse^; senza impedi
menti. «Perché te né vai, gli dis
si; quésta stòria ci va a creare 
più problemi che altre». Voi 
credete che'avesse responsa
bilità? Lui? 

No. Però un gruppo di cara
binieri della Olcomcar, si. 

Non so Non posso dirvi nò si 
né no. 

Generale, hi sa qui è l'im-
nugbKcbedlleisièfsttoU 
mondo/ no? L'Immagine di maglne 

pietà. 
Ah, che io sono un dittatore1 

Ho la coscienza tranquilla 
Non sonò un senza pietà con 
nessuno, al contrario, quando 
posso aiuto. Che sono un ne
mico dei comunisti9 Sono un 
nemico dei comunisti' E dei 
marxisti e dei gramscisti (negli 
ultimi anni la destra cilena ha 
scoperto Gramsci e in partico
lare se ne è interessato Pino
chet) anche. E che il mondo è 
dominato dai comunisti, an
che questo lo so. E quindi han
no girato il mondo dicendo 
che sono una canaglia, un dit
tatore, un bandito Sapevate 
che l'M settembre (del 73) a 
Parigi già si parlava dei «diritti 
umani* in Cile' Come poteva
no saperlo in quel giorno* Una 
campagna montata e al suono 
dei tamburi' 

Adesso, se permette, faccia
mo un salto nel tempo... 

Si rilascia Inclina la testa verso 
il bordo della tavola Sembra 
domandare se l'esame è termi
nato, e si mette a ridere. Con il 
piede spinge *.' bottone del 
campanello sotto il tappeto 
Appare il maggiordomo «Agli 
ordini, generale'1 Ctiiede sugo 
di arancia e guarda l'orologio 
tipo palombaro che ha al pol
so «Questo me lo metto quan
do sono alle manovre» Altre 
volte usa un orologio d oro 
con cintunno d'orefice. Perla 
alla cravatta, sempre, e polsini 
anch'essi d'oro, quando veste 
da.civile. Ottimo abitp, ottima 
cravatta e sembiante soddisfat
to ha il generale Pinochet.,E 
salute di ferro^Dice che dorme 
come un bambino, niente son
niferi, Un'ora di ginnastica, 
massaggi al corpo e a letto. Lt 
legge, «un quarto d'ora, per lo 
meno». 

PAGINAACURADI 
GUIDO VICARIO 

Il generale che assaltò la Moneda 
adesso voterà per l'opposizione 
• • SANTIAGO ^ Voto con dit
tatura un'onginafità cilena. E i 
partiti che da quel dittatore n-
cevono appoggio dovrebbero 
sentirsi abbastanza garantiti 
Eppure c'è chi, autorevole fir
ma della destra, conclude la 
sua nota settimanale sul setti
manale «Ercilla» con tre paro
le «Viene il lupo». Cappuccet
to rosso-eleltore cileno non 
arriverà vivo dalla nonna-de
mocrazia perché il lupo mar
xista «si espande con impres
sionante velocita*. Perno alla 
domanda sui risultati elettorali 
è necessano aggiungere il re
gime accetterà la sconfitta7 Si 
npetera l'altalena di speranza 
e timore della notte del 5 otto
bre dell'anno scorso7 E c'è 
anche da superare l'attesa tra 
I annuncio del vincitore e il 14 
marzo, giorno di un'insolita 
successione quella dal ditta
tore-presidente al presidente 
eletto Pinochet che consegna 
la fascia presidenziale ad Ayl
win uno spettacolo che non 
voglio perdermi, dicono ì cile
ni È una calma che nasconde 
qualche segnale di inquietudi
ne e che lascia presagire 
un'attesa via via più nervosa 

Pochi restano a questo pun
to a dubitare della vittoria di 
Patricio Aylwin, il candidato 
della Concertación dei partiti 
di centro e di sinistra. I son
daggi demoscopici gli sonp 
Lutti favorevoli e in;modo co
stante. E altre indicazioni in, 
positivo vengono, alla luce. È 
dì qualche tempo-fa una sor
prendente intervista del gene
rale Javier Palacios al giornale 
dell'opposizione La Epoca in 
cui dichiara di voler votare per 
Ayìwin. Palacios è il celebrato 
«eroe» della conquista della 
Moneda l'il settembre di se
dici anni fa, l'ufficiale dì più 
alto grado che entrò nel pa
lazzo presidenziale mentre 
ancora qua o là si sparava e 
che vide Allende sanguinante, 

il corpo abbandonato sulla 
scrivania. Non ci si aspettava 
che appoggiasse - e lo dices
se pubblicamente - il candi
dato .dell'opposizione defi
nendolo la migliore scelta nel
l'interesse del paese, e il fatto 
ha suscitato. Interesse e pole
miche. 

Le parole del generale Pala
cios (da poco ha lasciato il 
servizio attivo) non si limitano 
al prossimo appuntamento 
elettorale. Egli ancora reputa 
che il golpe del '73 fòsse una 
necessità, ma cnuca Pinochet 
per aver voluto creare un regi
me militare Valutando la si
tuazione nelle forze annate si 
dice convinto che. specie ne
gli ufficiali delle ultime gene
razioni, prevale il desideno di 
tornare ai compiti professio
nali lasciando le compromis
sioni con la politica (E diffici
le dire in che misura un'affer
mazione cosi incoraggiante 
sia una valutazione di fatti o 
piuttosto un pubblico incita
mento Certo è che, solo qual
che giorno dopo l'intervista, 
Pinochet aveva pronunciato 
un discorso in cui è apparsa 
esplicita denuncia e preoccu
pazione per i tentativi in atto 
di «dividere le forze armale») 

È cosi forte l'immagine di 
Aylwin e dell unità dei partiti 
di opposizione formatasi in
torno a lui che la propaganda 
dei candidati continuatori del 
regime è ancora alla ricerca di 
un punto debole su cui batte
re. Ed è cosi tornata a rispol
verare l'argomento «disordine 
e code davanti ai negozi* du
rante gli anni di Allende e. in
fine, la vecchia, vecchissima 
carta dell'anticomunismo mo
strando come corpo del reato 
una foto di Aylwin che stringe 
la mano a Volodia teìtel-
boirri, segretario del partito 
comunista. Ma dopo che è ca
duto il muro di Berlino chi ha 
ancora paura del lupo cattivo? 

È vero che, da una parte, gli 
eventi europei trasformaton 
della nostra stona appaiono 
qui come provenienti da una 
lontananza non solo geografi
ca e che, dall'altra, alcuni set-
ton della sinistra non mostra
no, in un momento come 
questo, la coerenza necessa-
na nell'attuazione della linea 
democratica e gradualista 
proclamata da tutta l'opposi
zione, ma giocare quella carta 
indica più disperazione che 
capacità di onentare l'opinio
ne pubblica. 

E la campagna elettorale 
assume a momenti un volto 
surreale. Mentre In scontro di 
interessi, l'accumulo di privile
gi da un lato e di ingiustizia 
dall'altro è ben evidente e pal
pabile, le forme grafiche e let
terarie della propaganda dei 
sosteniton del regime inclina
no a una modernità e spregiu
dicatezza fasulla e a una faci
lità di grandi promesse di be
nessere che sarebbero poco 
credibili e sostenibili anche in 
un paese di alto sviluppo eco
nomico. Chi non ha il denaro 
necessano per far svolazzare 
grandi globi sui quali, a colon 
sgargianti, è impresso il dise
gno di un gallo da combatti
mento e nfiuta di farsi ritrarre 
nell'ovale al centro della n-
produzione di un dollaro (ne 
vendono per pochi centesimi 
con il volto di Buchi, il candi
dato della dèstra); chi, insom
ma, non ha il sostegno di ban
chieri e imprenditori e vive, e 
vuole restarci, nella realtà del 
suo popolo, deve acconten
tarsi dì un impegno faticoso: 
andare di casa in casa, cam
minare per ore nelle vie di un 
quartiere o nei corridoi di un 
mercato coperto stringendo 
centinaia di mani e pronun
ciando poche parole di pre
sentazione; deve riunirsi in 
una stanza o in un piccolo lo
cale con dieci o venti persone 

e frequenterpente scontrarsi 
con la proibizione di entrare 
in una fabbrica o in una scuo
la Perché, pnma dì tutto, si 
tratta di farsi vedere, di farsi ri
conoscere Molti candidati al 
Senato e alla Camera della si
nistra hanno in comune di es
sere o degli esiliati tornati di 
recente o dei dingentì da po
co usciti dalla clandestinità o 
delle persone prive dì un pas
sato politico pubblica Edi In
contrarsi con una società che 
la dittatura si è sforzata in 
ogni modo di depoliticizzare è 
in cui il 40 per cento degli 
eletton partecipa per la prima 
volta a un'elezione di deputa
ti, senaton e presidente. Le in
formazioni più semplici, an
che quelle del come sì vota. 
sono altrettanto essenziali di 
un discorso sulle grandi scelte 
del momento. l 

Si potrebbe pensare a un 
elettorato la cui ignoranza po
litica ne permetterebbe la 'ma
nipolazione, ma non e cosi. 
Partecipando a Santiago e a 
Concepcìon, città industriale a, 
sud della capitale, a queste 
piccole assemblee, due mi so? 
no sembrate le caratteristiche 
salienti di questi incontri can
didato-elettore: la consapevo
lezza dei diritti di cittadino ri
conquistati e la pacata con
cretezza delle richieste. Le do
mande ai candidati si riferi
scono quasi sempre alle con
dizioni dì vita: all'andamento 
della scuola, alla gestione del
l'ospedale, al salario e all'assi
stenza pubblica, al lavoro. O 
anche alle garanzìe dì poter 
restare nella casupola avven
turosamente costruita in un 
terreno abbandonato. E, a vol
te, quasi rispondendo alle 
promesse e alle buone inten
zioni che ispirano i program
mi elettorali, l'interrogazione 
venuta dall'assemblea è stata; 
ma in che modo pensate dì fi
nanziare tutto ciò? 

30 
l'unità 
Mereoledì 
13 dicembre 1989 
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